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Stato giuridico e trattam ento economico 
del personale delle scuole elementari per ciechi

Onorevoli S enato ri. — Come è  noto, gli 
Istitu ti per ciechi furono trasform ati da 
Opere Pie in Enti di educazione e posti sot­
to la vigilanza del Ministero della pub­
blica istruzione, a norm a dell'articolo 4 del 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2841.

In conform ità all’articolo 5 del regio de­
creto 31 dicembre 1923, n. 3126, l'obbligo 
scolastico fu esteso ai fanciulli ciechi che, 
da allora in poi, furono accolti in scuole 
elementari parificate e annesse ad appositi 
istitu ti riconosciuti dallo Stato. Purtroppo, 
soltanto con la legge n. 1463 del 26 ottobre 
1952, le scuole predette furono statizzate. 
Il servizio pre-ruolo degli insegnanti, però, 
non veniva riconosciuto per intero e a tu tti 
gli effetti, m a valutato in conform ità al di­
sposto di cui all’articolo 157 del testo unico 
delle leggi sull’istruzione del 5 febbraio 1928, 
n. 577.

In pari tempo la citata legge di statizza­
zione prevedeva che i posti disponibili nelle 
scuole elementari per ciechi sarebbero stati 
conferiti a seguito di pubblici concorsi, co­
me da precise disposizioni regolamentari 
previste dall’articolo 7 della ripetuta legge 
n. 1463. Il regolamento in questione, comun­
que, non è stato ancora emanato. Conse­
guentemente, a motivo del mancato rico­
noscimento per intero del servizio pre-ruolo

e dell'accennata carenza regolamentare, no­
nostante la legge di statizzazione delle scuo­
le elementari per ciechi, la posizione degli 
insegnanti inquadrati in ruolo e di quelli 
fuori ruolo è rim asta viziata da una situa­
zione abnorme che non risulta a tu t t’oggi 
superata.

La legge 3 marzo 1960, n. 190, è valsa in 
parte a stabilizzare lo stato giuridico dei 
docenti, prevedendo, a determinate condi­
zioni, l’inquadram ento in ruolo del perso­
nale insegnante già in servizio e che non 
aveva potuto partecipare a regolari concor­
si per l’assenza sopra ricordata delle pre­
scritte norme regolamentari. La legge n. 190, 
peraltro, ha aggravato la posizione degli in­
segnanti dal punto di vista del riconosci­
m ento del servizio pre-ruolo. Infatti essa 
stabilisce che tale servizio debba essere va­
lutato sempre a norm a dell’articolo 157 del 
citato testo unico, ma ha aggiunto l’inciso 
« e successive modificazioni » il che signifi­
ca, in realtà, che il servizio in parola è stato 
calcolato sulla base delle disposizioni con­
tenute nella legge 13 marzo 1958, n. 165, che 
notoriam ente restringono la po rta ta  dell’ar­
ticolo 157 del menzionato testo unico.

A quanto sopra esposto si deve aggiun­
gere che il regolamento della legge n. 1734 
del 30 dicembre 1960, sul riordinam ento del­

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) — 2/3/4



Atti Parlamentari _  2  — Senato della Repubblica  —  1417

LEGISLATURA IV ■ 1963-65 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

l ’istituto Romagnoli, emanato con decreto 
del Presidente della Repubblica del 4 marzo 
1964, n. 292 (Gazzetta Ufficiale n. 120 del 18 
maggio 1964), fissa in un biennio la durata 
del corso di tirocinio necessario a tu tti co­
loro che intendono insegnare nelle scuole 
per ciechi per conseguire l’indispensabile 
specializzazione.

Ora appare evidente che se i docenti del­
le scuole predette sono tenuti a specializ­
zarsi in quanto l ’insegnamento ai fanciulli 
non vedenti implica una preparazione peda­
gogica e didattica diversa e particolare, i

medesimi conseguono il diritto ad una car­
riera differenziata.

Il disegno di legge n. 825, d’iniziativa del 
senatore Maier, tende appunto a definire or­
ganicamente tu tta  la m ateria di cui trattasi.

Considerato che il Ministero della pubbli­
ca istruzione è impegnato a em anare il de­
creto relativo al regolamento previsto dal­
l’articolo 7 della legge n. 1463 del 26 o tto­
bre 1952, risulta opportuno stralciare dal di­
segno di legge n. 825 gli articoli concernenti 
la disciplina dei concorsi e, conseguentemen­
te, proporre il disegno di legge allegato.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I posti di ruolo nelle scuole elementari 
statali per ciechi sono conferiti tram ite pub­
blici concorsi per titoli ed esami indetti con 
ordinanza del M inistero della pubblica istru ­
zione, in conform ità alle norme regolamen­
ta ri di cui all'articolo 7 della legge 26 otto­
bre 1952, n. 1463.

Art. 2.

I candidati sono ammessi ai concorsi di 
cui al precedente articolo fino ad un li­
m ite di età di tre  anni superiore a quello 
previsto per la partecipazione ai concorsi 
per i posti delle scuole elementari per ve­
denti.

Art. 3.

Nel prim o concorso che sarà indetto per 
posti di ruolo nelle scuole elementari sta­
tali per ciechi dopo l’entrata in vigore del 
regolamento previsto dall’articolo 17 della 
legge 26 ottobre 1952, n. 1463, i posti dispo­
nibili per il concorso stesso saranno riser-
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vati ai candidati che alla data del bando 
di concorso abbiano prestato, nell'ultimo 
quinquennio, almeno due anni scolastici 
com piuti di servizio, con qualifica non in­
feriore a « d istin to» , presso le scuole ele­
m entari predette, a prescindere dal limite 
di età.

Art. 4.

Ai vincitori del concorso di cui all’arti­
colo precedente è riconosciuto per intero, 
agli effetti giuridici, economici e di carriera, 
il servizio non di ruolo prestato nelle scuole 
stesse.

Tale riconoscimento è attribuito  altresì 
agli insegnanti già di ruolo in servizio nelle 
scuole elem entari statali per ciechi alla data 
di en tra ta in vigore della presente legge, de­
tratto , agli effetti economici e di carriera, 
il periodo già riconosciuto per effetto delle 
norme contenute nella legge 26 ottobre 1952, 
n. 1463, e nella legge 3 marzo 1960, n. 190.

Art. 5.

Il compenso mensile, dovuto a norm a 
dell’articolo 28 del regio decreto 1° luglio 
1933, n. 786, e successive modificazioni, ai 
m aestri delle scuole speciali statali per ogni 
ora settimanale di servizio eccedente il nor­
male orario delle lezioni è determinato, nei 
confronti degli insegnanti delle scuole sta­
tali per ciechi, nella m isura dei due terzi 
di un venticinquesimo dello stipendio men­
sile iniziale spettante all'insegnante elemen­
tare di ruolo con la qualifica di ordinario.

L 'indennità speciale di cui al terzo com­
m a deH'articolo 3 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, n. 1002, è elevata a  lire 5.000 mensili 
a favore degli insegnanti delle scuole ele­
m entari statali per ciechi ed è estesa, nella 
stessa m isura, a favore degli assistenti del­
le scuole predette e degli assistenti dell'Isti­
tu to  statale « Augusto Romagnoli » di spe­
cializzazione per gli educatori dei m inorati 
della vista.
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Art. 6.

Per il personale insegnante di ruolo delle 
scuole elementari statali per ciechi sono 
stabiliti, ai fini della progressione econo­
mica e di carriera, i seguenti periodi di per­
manenza nei vari coefficienti:

coefficiente 220 — 2 anni
coefficiente 260 — 6 anni
coefficiente 309 — 6 anni
coefficiente 402 — viene attribuito  al­

l’inizio del 15° anno di servizio.

Il beneficio di cui sopra è esteso al per­
sonale assistente dell’Istitu to  statale « Au­
gusto Romagnoli » di specializzazione per 
gli educatori dei m inorati della vista.


